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B5-0390/2003

Risoluzione del Parlamento europeo sugli effetti della canicola dell'estate 2003

Il Parlamento europeo,

– viste l'eccezionale canicola e la siccità che nelle ultime settimane hanno colpito l'Europa 
e altre parti del mondo,

– viste le drammatiche conseguenze di simili condizioni climatiche, in particolare i gravi 
incendi responsabili di numerose vittime in Portogallo, Francia, Spagna, Croazia, Russia 
e Canada, di punte allarmanti dei livelli di ozono e di una drammatica impennata del 
tasso di mortalità, specialmente tra gli anziani,

– viste le implicazioni sociali ed economiche per l'agricoltura e la silvicoltura,

– visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che 
istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea,

– visto l'articolo 87, paragrafo 2, del trattato CE,

– viste le decisioni adottate dalla Commissione nella riunione del 27 agosto 2003,

A. considerando che la solidarietà tra gli Stati membri in caso di calamità naturali costituisce 
uno degli elementi fondamentali del progetto europeo,

B. considerando che il Parlamento europeo ha invitato la Commissione a prestare particolare 
attenzione ai problemi strutturali a carattere economico e sociale provocati dalle calamità 
naturali e a mettere a punto uno strumento adeguato per contribuire a risolvere tali 
problemi; considerando che il regolamento (CE) n. 2012/2002 ha istituito di conseguenza 
il Fondo di solidarietà dell'Unione europea,

1. esprime la propria solidarietà e il proprio cordoglio ai cittadini colpiti dalla canicola 
dell'estate 2003 e alle famiglie delle numerose vittime; rende omaggio ai numerosi 
soccorritori e al personale medico, il cui intenso e continuo lavoro ha contribuito ad 
arginare le perdite di vite umane e i danni materiali; esprime una ferma condanna per gli 
atti criminali commessi in diversi casi da piromani;

2. accoglie positivamente la solidarietà dimostrata dagli Stati membri dell'Unione europea 
nei confronti delle regioni colpite e il lodevole aiuto fornito dalle autorità e dai servizi di 
soccorso; sollecita una maggiore cooperazione nel campo della Protezione civile in seno 
all'Unione;

3. plaude alla celere proposta della Commissione di erogare 31.655 euro del Fondo di 
solidarietà a favore del Portogallo e incoraggia la Commissione ad adottare senza indugio 
le misure necessarie per fornire un'assistenza analoga ai paesi dell'Unione colpiti dagli 
incendi;
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4. accoglie con soddisfazione l'adozione da parte della Commissione di vari regolamenti 
intesi a mettere a disposizione del mercato interno i cereali in possesso di diverse agenzie 
di intervento, per compensare il deficit provocato dalla siccità;

5. invita la Commissione a dare rapida attuazione all'articolo 87, paragrafo 2, del trattato 
CE, onde garantire un adeguato sostegno finanziario a tutti i settori colpiti dalla calamità;

6. insiste sulla necessità di un'impostazione flessibile alla gestione dei Fondi strutturali, al 
fine di consentire un'efficiente riprogrammazione delle risorse nazionali destinate a far 
fronte in maniera migliore ai nuovi problemi socioeconomici provocati a livello locale 
dalle calamità;

7. insiste sulla necessità di proseguire un'efficace politica della prevenzione in materia di 
incendi boschivi e ribadisce la propria convinzione che la Comunità dovrebbe 
incoraggiare misure sia nel settore del monitoraggio sia in quello della prevenzione, in 
particolare nell'ambito dell'azione "Forest Focus";

8. invita la Commissione a elaborare una relazione di valutazione degli interventi della 
Protezione civile mirati alla lotta antincendio nell'Unione, in particolare di quelli aerei, 
rispetto ai bisogni individuati;

9. deplora profondamente le carenze e i ritardi di talune autorità nazionali nel far fronte alle 
conseguenze della canicola sulla salute pubblica, che hanno provocato un'impennata del 
tasso di mortalità, in particolare tra gli anziani; sollecita un'inchiesta approfondita sulla 
gestione della crisi, allo scopo di trarre le debite conclusioni in relazione ai piani di 
emergenza da predisporre in caso di condizioni climatiche estreme;

10. ritiene che la capacità dell'Europa di garantire un elevato livello di protezione sociale per 
coloro che hanno bisogno di assistenza sanitaria a lungo termine sarà influenzata, in 
futuro, soprattutto dall'invecchiamento della popolazione e i sistemi sanitari nazionali 
dovranno adeguarsi alle diverse tipologie patologiche legate al cambiamento del profilo 
d'età dei pazienti; sostiene pertanto con entusiasmo la metodologia aperta di 
coordinamento avviata dalla Commissione nel campo dell'assistenza sanitaria e 
dell'assistenza geriatrica, nell'ambito di una strategia volta ad assicurare un elevato grado 
di protezione sociale per gli anziani negli Stati membri; è del parere che vada proseguito 
e rafforzato il processo di apprendimento e di collaborazione reciproca, ai fini di uno 
scambio di esperienze e prassi eccellenti in relazione ai tre grandi obiettivi dell'accesso, 
della qualità e della sostenibilità;

11. ritiene, alla luce delle conseguenze sanitarie della canicola dell'estate 2003 e della 
necessità di una migliore cooperazione per far fronte a tali crisi, che la futura 
Costituzione europea debba ascrivere alla Comunità maggiori competenze in materia di 
sanità pubblica e deplora la mancanza di progressi a tale riguardo;

12. ritiene che l'Unione europea debba fissare obiettivi più vincolanti per i valori dell'ozono 
nell'aria ambiente e che la relativa normativa comunitaria in materia debba essere 
migliorata; invita gli Stati membri, nel breve termine, a predisporre e a migliorare i piani 
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di intervento, allo scopo di iscrivervi la promozione dei trasporti pubblici e un'ambiziosa 
politica di tassazione dei carburanti; 

13. esorta la Commissione e gli Stati membri ad accelerare gli interventi nei settori dei 
trasporti e dell'energia volti a contrastare i cambiamenti climatici, tra cui un'attuazione 
efficace del Programma "Energia intelligente";

14. sottolinea che le estreme condizioni climatiche costituiscono l'ennesima dimostrazione 
della necessità di promuovere un'ambiziosa azione a livello mondiale per arrestare i 
cambiamenti climatici; ritiene che l'Unione europea debba continuare a svolgere un ruolo 
di prim'ordine in tale processo e ribadisce la propria convinzione che il Protocollo di 
Kyoto si conferma il principale strumento di una siffatta strategia mondiale; esorta 
pertanto ancora una volta il governo degli Stati Uniti a modificare la propria politica e a 
partecipare al processo di Kyoto, piuttosto che sviluppare un programma unilaterale in 
materia di cambiamenti climatici;

15. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


